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Sabbato 6 maggio 1865 


LR ASSOCIAZIONI ‘SÌ RIGEVONO 
Tn Torino, all'Ufficio del Giornale, via ‘della Rocca, n° 40; 


2ia Carlo Alberto, n° $, piano terrano. 


GIORNALE QUOTIDIANO sa ode 
Pat dia Se È - Tn le arretvato asnt. de. 


» £ 
tetta, e ‘la ‘sta protezione consiste ‘prineipal- 
‘mente ‘nella simpatia e molle convinzioni re- 
ligiose ‘del mondo cattolico. Oltre:a ciò; l'Italia 
è interessata politicamente a maritenero' l’au- 
torità pontificia, in quanto aggiunge peso alla 
sua importanza. 

Niuno di quelli che conoscono gli italiani i 
crederà capaci di abbandonare il papa. I maz- 
ziniani sono una setta, dissenziente dalla re- 
ligione, come dal ‘governo della ‘nazione. 
Mazzini, a quanto pare, si prevale ancora del 
diritto di asilo ch'egli invoca nel nostro paese, 
per eccitare ‘nella sua ‘patria Pazione” rivolu- 
zionatia, i cui pericoli egli non osa affrontare. 
Non pertanto il suo manifesto declamatorio 
contro ogni compromesso con Roma nou 
produrrà effetto alcuno. Noi non abbiamo ve- 
duto questo documento, riferito nel Débats, 
Ina si può facilmente comprendere com’egli 
suggerisca la ribellione, la quale dovrebbe 
essere compressa in germe. Se si ‘deve ap- 
Plaudîre l'America pèr l'abolizione della schia- 
Vitù a costo di un milione di vite umane, si 
deve lasciare che l’Italia rivendichi la sua li- 
bertà con la spada di Cialdini. Né sarà fuori 
di luogo l’osservare che l’attinenza fra Vorri- 
bile delitto’ eloquentemente denunciato lunedi 
nelle due Camere del Parlamento, e quelle 
misur'e=che abbandonerebbero PItalia al ma- 
cello della guerra civile; è tutt'altro che re- 
mota. C°è motivo di sperare che gli italiani 
erreranno più tosto per ‘discrizione, se è 
possibile, che per istigazione di ‘agitatori e- 
Goisti. Ogni giorno appare sempre più mani- 
festo, che le. idee che. ispirarono l'intervento 
francese poggiavano sopra una cognizione 
profonda del vero carattere del moto nazio- 
nale. Solo col porgere orecchio alla lezione 
degli avvenimenti, e con l’adempiere piena- 
mente la politica di Cavour, può l’Italia even- 
tualmente riconciliare il papato ‘con le suo 
istituzioni. Sarà d’uopo di molta pazienza e 
tolleranza, e si esigeranno concessioni che 
sembreranno esorbitanti; ma non si deve di- 
menticare che questo è un caso in cui il fine 
giustificherà i mezzi. 


Torino, ‘5 inaggio silà.di provvedere. d'accordo a-sedi vescovili 

vacanti nel regno, .certamante non poteva il 
«Governo ..italiano non accogliere-questo invito 
sia per osservanza al capo della cattolicità, 
sia. per guesrio dovere :..e. deputandovi ìl 
comm. Vegezzi non intendeva e .non «poteva 
intendere se non a conciliare que’ certi in- 
teressi specialidella Chiesa con quelli dello 
Stato, 

Ma per: nessun.modo..può supporsi che in 
-quest’atto -di salta convenienza potesse. .il. go- 
verno dimenticare il dovere di gelosamente 
custodire ì diritti ele leggi dello. Stato, le 
prerogative della Corona, e di mantenere .in- 
tatte ‘e. riservate questioni politiche «che. si 
legano o si vogliono confondere eolla..que- 
stione religiosa, 

Pertanto, signor. prefetto, il sottoscritto nel 
«portare ia cognizione idalla S. V..Ill.ma queste 
dichiarazioni;.fa ampio «assegnamento ‘su di 
Lei:affinchè .mercè*suae con quei mezzi che 
Teputerà «più acconci,..e quella influenza. che 
l'alto ufficio suo meritamente «Le conferisce, 
«voglia, ove ne ‘fosse mestieri, adoprarsi per- 
chè in codesta. provincia non sia indotta Ja 
pubblica. opinione in giudizìi. contrarii al vero 
@d+anche solo in. un .meno...retlo apprezza- | 
trento della condotta del governo insi grave 
e delicato»vargomento. 

Attenderà poi dalla cortesi del signor 
prefetto un motto di.ricevuta della presente, 
e.qualthe cenno sul risultato delle sue  pre- 
mure-in proposito, 


ranno i giornali di vedere la reazione trion- 
fante..e Italia disfatta, solo perchè l’ono- 
revole Vegezzi è stato :mandato-a Roma, 
donde è ‘già ritotnato? 

T'tupi disegni ‘e le'trame infernali éon- 
tro .la libertà, che gli uni ‘considerano 
come..conseguenza ineluttabile della con- 
venzione del 15:settembre, e-glivaltri come 
un portato della politica «del ‘ministero 
La-Marmora, si risolvono in una dichia- 
razione esplicita e netta che nulla ‘è mu- 
tato ;nell’indirizzo politico e nella promessa 
che non si rinuncia a ‘quelle aspirazioni 
ed'‘a que’diritti ‘che ‘ci ‘sono ‘cari. 

Giova sperare che questa circolare varrà 
anche.a raddrizzar:i torti giudizi che si 
facevano «all'estero, di una pretesa. nuova 
fase in cui sarebbe-entrata la politica tita- 
liana. Le voci dall'interno andando ‘di fuori, 
anzichè affievolirsi, si ingrossarono e ri- 
tornarono qui ;più .gravi ed inquietanti. 
Ora.si cheteranno, e sarebbe tempo. 


PIT SLI SA 


poteri, il cui esercizio ‘è distinto, non'possono 
essere considerati più a lungo come uni ed 
Îndivisibili. Non ‘è probabile chie il vescovo 
di Orleans scenda wm'altra volta nell’aringo 
per rispondere ‘al sig. Lemoinne su questo 
punto. 

Quanto all’avere l’Italia accettato le nego- 
ziazioni dopo l'invito del papa, essa quieta- 
mente e senza sforzo da sua patte si assi- 
curò un punto di appoggio in Roma, da cui 
può eventualmente. attuarsi .la convenzione 
di settembre. Così, se bene il governo ita- 
liano abbia contribuito liberalmente a pro- 
muovere l’accordo, esso aveva una chiara gua- 
rentigia in una contemplazione politica che 
era pure accetta ai senlimenti cattolici della 
nazione. Senza. annettere .un’ importanza. in- 
debita al ritiro della legge su la soppres- 
sione delle corporazioni religiose, è chiaro 
che la riconciliazione col papato, che il si- 
nor Thiers si compiace deridere come sogno, 
è in qualche modo coltivata dal popolo ita- 
liano. Di più, nelle elezioni che si avvicinano 
il partito. clericale farà prova senza dubbio di 
tutta la sua forza, ed esso possiede un in- 
flusso considerevole nei distretti rurali fra i 
campagnuoli. È nella natura delle cose che ci 
sia una-certa reazione. Nè , a lungo ‘andare, 
sarà una sfortuna. È indispensabile per l'Ita- 
lia il procedere con prudenza estrema. nei 
prossimi tre 0 quattro anni. Indipendente- 
mente dalla questioue finanziaria, la cui im- 
portanza è grandemente esagerata, è neces- 
sario assolutamente per essa di osservare 
quella circospezione che le circostanze consi- 
gliano manifestamente. L’uuità geografica è 
pel momento una considerazione secondaria, 
@ l’unità politica deve mantenersi in armonia 
con quei principi che non sono incompatibiti 
con le società religiose. Anco nel supposto che 
un milione d'uomini e di fucili possa porre 
la bàndiera; italiana sul Campidoglio, è cosa 
vana .il figgrarsi che i destini della nazione 
dipendano dall’acquisto di Roma. L’ Italia po- 
trebbe seppellire la sua libertà 6 indipen- 
denza ne'mausolei istoriati della città eterna; 
ma l’unità per la quale. essa può sussistere, 
deve èssere guarentita in attinenza con altre 
condizioni. Quando si chiese al conte Cavour 
in che modo il suo governo si proponesse di 
sciogliere la question veneta, rispose: « Col 
cangiaro l'opinione dell'Europa. » Ora, se si 
Yuol sciogliere la questione romana in con- 
formità con lo aspirazioni dell’Italia è con gli 
interessi del caltolicismo, la politica del papato 

vi angiata. Ecco lo scopo che si 
deve conseguire. Gli italiani îi hi 
ina faccia parto del regno, ma non vogliono L'opposizione a queste Iraltalive che si era 
hè mandar il papa in esiglio, nè distruggere | fatta viva ed energica nei primi momenti, ora 
il papato; è il governo italiano deve interpre- | però che si è cominciato a sminuzzare Ja 
fare quesle esigenze in apparenza inconcilia- | questione, va cedendo alquanto, sebbene a 
bili in un linguaggio da potersi leggere al | dire il vero rivesta ancora un carattere di dif- 
cardinale Antonelli e discutere nei consigli | fidenza assai pronunziato verso l'esito finale 
del Vaticano. di esse, ed abbastanza esteso, il quale potrebbe 

Non è questo un compito. ordinario, ed i | forse compromettere inqu:lche. parte il risul- 
ministriche ne assumono l'adempimento hanno | tato delle elezioni generali, qualora queste 
diritto di aspettarsi che la loro. condotta. abbia | dovessero avere luogo nel mese, ma per for- 
ad essere bilariciata in modo imparziale. Il | tuna non sì faranno, a quanto pare, prima 
governo pontificio, con la sua foggia presente | del prossimo settembre od ottobre, 

di pensare, vorrà prendere quanto più potrà Il signor di Persigny lascia oggi verso lo 
ottenere, e_ cedere quanto. meno gli. venga | 5 Napoli, umtamente alla moglie. Ambidus 
fatto. Questo s’intende da sè; ma gli italiani | sono molto soddisfatti della accoglienza che 
saggiamente dissimulano il senso dei loro | ebbero ovunque, e non desiderano che di 
atti. potervi tornare onde passarvi qualche mese. 

Col papato non si può trattare nella via re- | Anzi mi si dice che il duca.abbia comperato 

golare dei negozii. Esso è una potenza pro- | un piccolo tenimento verso Posilippo,. ed in 


QUISTIONI. URGENTI -‘ A 

Il ministro dell'interno ‘ha indirizzata aì 
prefetti la seguente - circolare «intorné--al 
ritiro del ‘progetto di legge “sulle cotpo- 
razioni religiose ed alla missione dell'on. 


Vegezzi.a Roma: a 


AI SIGNORI ‘PREFETTI ‘DEè 1RBONO 
Torino, "2 maggio 1865. 

Come la S. V. Ilma avrà rilevato dai diarii 
pol.tici, il governo .del Re.sì indusse a riti- 
rare, ‘a discussione già ‘inoltrata, ‘îl progetto 
di legge sulla soppressione delle corporazioni 
religiose. Questo ‘fatto ‘ha ‘nattitalmente  de- 
stato un certo commovimento nélla. pubblica 
opinione, quanto maggiore.era. l'aspettazione 
@ il desiderio della resoluzione di questa grave 
questione; e l'atto -del..-governo è. stato iper 
varii modi e con diverso criterio interpre- 
tato e giudicato, Alcuni hanno Yvoluto,persino 
riscontrare una manifesta connessione. tra il 
ritiro della legge, e-la missione. préconizzata 
del comm. Vegezzi presso ta S. ‘Sede, ‘non 
dubitando di ‘affermare ‘e bandire come quello 
fosse recisamente una consegueriza di'questa; 
‘© però l'abbandono assoluto ‘del primitivo di- 
segno, un cambiamento di politica, ùna con- 
cessione fatta alla Corte Romana come iattura 
dei diritti dello Stato: traendone quindi.la triste i 
conseguenza che il ministero entrasse in una 
via di regresso, trascuratelegiuste elegittime 
aspirazioni della ‘nazione. dd 

Il ministero, conscio” del’ gare mandato che 
gli incombe di ‘fronte allo Stato ‘éd ‘illa Co- 
rona, «sicuro di ‘essersi ‘sempre ‘tenùto e di 
tenersi sopra ‘ina linea di “politica schietta, 
leale, ‘quale ‘si addice alla dignità della azione, 
crede opportuno di ben ‘chiarire ‘ai’ suoi rap- 
presentanti nelle provincie del ‘regno la ra- 
gione del suo ‘operato, perché ‘questi a lor 


Pago 


Diamo il seguente ‘primo articolo’ del 
Morning-Post del 3 maggio, per ‘che si 
conosca. come .le questioni relative alla mis- 
sione del sig. Vegezzi siano ‘giudicate al- 
l'estero, se bene il «Post inganni sul re- 
sultato ‘di questa missione stessa, che noi 
crediamo sempre più lontana dall’avere 
raggiunto .il suo scopo: 


Forse ‘è prematuro il ‘supporre chie il'com- 
‘ponimento delle quistioni relative all’episco- 
pato italiano abbia a condurre direttamente 
alla conciliazione del papato con l’Italia. Nel 
medesimo tempo è certo, che ‘il papa, ‘inta- 
volando negoziati col governo ‘di Re Vittorio 
Emanuele nell'interesse del cattolicismo, si 
mostrò non insensibile alle esigenze della si- 
tuazione; e tanto da questo aspetto, quanto 
pei termini degli impegni negoziati fra il sig. 
Vegezzi e il cardiziale Antonelli, ‘si ‘possono 
discernere indizi di modificazione dell’antago- 
Nismo esistente. La transazione che ‘ebbe 
luogo in questo momento fra il sig. Vegezzi 
‘e il cardinale Antonelli deve, a ‘nostro avviso, 
considerarsi come un compromesso. ‘A prima 
Vista parrebbé che il'papato abbia ‘avuto i patti 
Migliori 6; ; "st pad 
înferirne che nelle negoziazioni con l'Italia la 
Corte pontificia ‘verrà ‘ad ottenere, general- 
mente parlando, tutto quello a cui ha legit- 
timo diritto. Il cardinale Antonelli senza dub- 
bio mantenne in questo affare la sua riputa- 
zione diplomatica, è se il partito ultramontano 
‘deplora l'ammissione d'un fatto compiuto, può 
corisolarsi pensando che la Chiesa. guadignò 
molto con la ‘concessione. In presenza di ciò 
che è in sostanza un successo, il papa stesso 
può comprendere che in fatto il non possumts 
è wma posizione che non si può tenere. Forza 
di Stato e cortesia di mondo valgono più di 
tulte le Encicliche; e se le difficoltà del pa- 
pato sono tali da ammettere una soluzione 
così amena, è inutile naturalmente «che il 
Santo Padre pensi alla scelta del martirio o 
dell'esilio. Con buona pace del Journal des 
Débats, noi crediamo che la punta della bietta 
sia penetrata nell’anomalia papale, è che quei 
mente si usurpa il merito di forza motrice, 
ma la vera forza motrice è la macchina. a 
vapore, la pressione atmosferica non fa. che 
in modo più perfetto quello che farebbe una 
«fune attaccata ai vagoni.‘ » 

La stessa cosa avwiene: coll’aria compressa; 
MI sonli dpi Medi pi 3HE per: parlare di ng da ue ita- 

i LLAN DI JIENTIFICHE |i};ovi liana vi citerò-i lavori raforo- del Mon- 

= = È sg Lr si î cenisio; Quei grossi tubi di ferro che-voi ve- 

ere ii da dete disposti: lango la.-parte di. galleria. già 

scavata, e nei quali la guida vi dice che.corre 

l’aria compressa; servono a - trasmettere : alle 

macchine -perforatrici la forza che" si genera 

nelle cadute d’acqua. prossime ai compressori. 

Senza di questo artificio. come ssi:sarebbe po- 

tito trarre profilo. da' questa forza. motrice 

idraulica se si fosse dovuta applicare imme- 
diatamente alle perforatrici? ume 

Ma oltre l’uso che; si fa-dell’aria compressa 
per la-perforazione delle Alpi; ve.ne-ha «un 
altro di data più antica ‘e destinato ad: un 
grande avvenire. nell'arte delle» costruzioni. 
Molti di voi passando. per Piacenza: avranno, 
non ne dubito, ammirato il maestoso: ponte 
lin ferro ‘che vi si sta costruendo; per il ser- 
vizio della ferrovia che da- quella città con- 
duce a Milano, ed avran pur sentito dire che 
+quei- piloni «che ne reggono le arcate furono 
fondati coll’aria compressa. La notizia. vera- 
‘mente riesce un poco strana per chi non è 
dell’arte, e non abbia avuta la fortuna di as- 
sistere da vicino a cosiffatti lavori, © accade 
°° 43: cantira’ mille internretazioni di que- 


Il ministro, 
G. Lanza, 

Questa ‘eirtolare era, non che oppor- 
tuna, necessaria. 

Il ritiro della legge. sui. eonventi ‘coin- 
cidendo ‘colla ‘missione ‘dell'on. ‘Vegezzi, 
aveva provocato dei timori e ‘dé’sospetti, 
|. che non laseiarono di produrre qualche 
commozione nel paese. 3 

Qualunque .giudizio.isi voglia fare sulle 
cagioni che trassero ‘a ‘naufragio quella 
legge, ‘è però incontestabile ‘che il’ partito 
liberale ci vide una sconfitta ed un pes- 
simo preludio ‘alle non lontane «elezioni 
generali. 

Il ministero ha fatto quindi ottimamente 
di informare i ‘prefetti de’ suoi divisamenti 
ed ‘invitarli‘a correggere i giudizi erronei 
che si erano accreditati; ito -in-in= 
garîno l'opinione pubblica. 

Il ministro dell'interno non si è però 
ristretto a definire le cagioni del ritiro 
della legge e lo scopo della missione del- 
l'on. Vegezzi. Egli ha anche voluto dare 
‘un’arra ‘al ‘partito liberale, ‘annunziando 
che nella prossima sessione ripresenterà 
il progetto. di legge sulle corporazioni re- 
ligiose. Questo progetto potrà ‘esser ‘me- 
glio studiato e più convenientemente pre- 
parato, e però il partito liberale riuseirà 
più agevolmente ‘ad ‘intendervi. Gli serezi 
che ‘si erano ‘imamifestati nella «Camera 
provarono che la quistione era per molti 
ion ancora matura e che no ci avevano 
meditato sopra quanto faceva di bisogno. 

Si Calmieranio ‘ora le inquietiidini e fini- 


TASSE ZA TE II RI 


A questi ‘utili servizi. che l'aria ci rende 
potrei ‘aggiungerne ‘molti ‘altri ed. invitarvi 
p. ‘e. a riflettere come per vari secoli essa fu 
il sòlo motore che ‘spinse i nostri vascelli at- 
"iaverso ‘i iiari, ed'anche'oggi ‘benchè resi 


rassicurare gli animi agitati e mantenere helle 
popolazioni Ja fiducia ‘nel'governo del Re. 

E primiéramente il ministèro ‘ha ‘creduto 
conveniente: ed ‘opportuno rititàre ‘dal ‘Parla- 
mento il progetto di legge sulla soppressione. 
delle corporazioni religiose; perocchè l'oppo- 
sizione di varia maniera e Je difficoltà che nel 
corso di quella discussione aveva intontfato 
lo schema presentato dal-‘ministero; esegna- 
tamente l’ultimo voto gli facévano presentire 
che quel progetto di legge non poteva con- 
dursi ‘a ‘termine con ‘felice successo in ‘am- 
bidue i rami del Parlamefito: Però se tale 
considerazione potè consigliare l'opportunità 
del ritiro della legge, il'governo tuttavia con- 
vinto dell'importanza politica di ‘quel prov- 
vedimento, e dei benefizi “morali ‘ed écono- 
mici che ne debbono uscire, ‘è ‘nel fèrimo in- 
tendimento di'riproporlo alla‘prossimia sessione 
legislativa. i 

In quanto ‘poi ‘alla missione presso la S. 
Sede, il governo» del ‘Re’ non ‘ta difficoltà, 
sig. prefetto, a confertnafle ‘quanto “già di- 
chiarava alla Camera dei deputati, come cioè 
in queste trattative non. s’intenda minima- 
mente deviare dal principi fondamentali “su 
cui riposa la politica -del-regno:italiano. 

Se nella sua sollecitudine religiosa il Santo 
Padre credette opportuno rivolgersi al. gc- 
verno del Re per intrattenerlo della naces-. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


sp 


Naponi, 2 maggio. — I nostri giornali 
continuano ad occuparsi più che mai della 
missione Vegezzi, ed in questo, bisogna che 
lo dica, sono la vera espressione della pub- 
blica opinione che ne è preoccupata in vario 
eda massimo grado. 


i D ri, o tormentatori | compressa nelle gallerie. 

gm "i ogni cllatà del divino | L'esplosione di uno di questi cilindri ca- 
poema. * gionando la morte di sei operai, avvertì del 

Eppure:-la . cosa non è molto difficile a | pericolo che sovrastava a siffatti lavori. Que- 
cemprendersi. -I’ idea. di. servirsi .. dell’ aria | st infortunio si attribui all'essere il cilindro 
compressa: per yuotare dei recipienti pieni | di-ferro fuso, sempre pericoloso negli appa- 
«d’acqua fu uno di. quei . colpi , di. genio. che | recchi che son scggelti a grandi pressioni. 
onorano la mente: di chi sa; concepirli ,e.ne | Il bell'esempio delle miniere Chalonnes fu 
raccomandano. il nome alla memoria dei po- | presto imitato , e l'aria compressa venne 
steri. Quando .si abbia a.vuotare:un. pozzo, | poi applicata anche alle miniere di Duchy, 
l'idea che viene..alla mente.di tutti é quella | ove le acque erano sì abbondanti che non 
di estrarne.l’acqua-con,que’mezzi. adatti. che | bastava a dominarle una macchina a vapore 
possediamo ; al: signor; Triger: invece. venne | della forza di 80 cavalli. Co'P apparecchio di 
l'idea opposta. quandò si trattò. di mettere, al Triger una macchina di soli A4& cavalli, com- 
coperto dalle inondazioni le miniere. di Cha- | primendo l'aria, bastò a renderle praticabili. 
lonnes. (Maine-et-Loire).. Avendo veduto; co- Ecco dunque quale fu l'origine dell uso 
me. non si giungeva a dominare queste: inon- che in seguito si è fatto dell’ aria compressa 
dozioni colle. pompe. ordinarie ,.. pensò che si | nelle fondazioni idraudiche. a 
sarebbe riusciti nell’intento. obbligando. l’ac- Una, delle prime difficoltà che si deve La 
qua a rientrare nei fori attraverso.i quali si |. rare in questa specie di costruzioni è quella Di 
era. fatta strada ; per. venire ad inoBdare. le | estrarre l’acqua; dai cavi nei quali si deve fare la 
gallerie di quelle. miniere, e quindi impe- | fondazione; nei grandi fiumi assai spesso riesce 
dendo' che tornasse, a riempirle ;.. quest’ inca- quasi impossibile il. contrastare. coi veni or- 
rico non.poteva ‘affidarlo » meglio che all’aria |-dinari all’ impeto delle acne: e slab ne nel i 
comprimendola, © facendola - così agire sulla |.mezzo,.del fiume spazi vuoti acqua ghe per: 
superficie dell’acqua; “ mettano, di poter scavare il suo letto per fon- _ 

Il metodo del quale si. servi.il signor Tri- | darvi sopra 1 piloni. Servendosi dell’aria com- 
ger:per fare; questa: prima applicazione. del- |- pressa, queste difficoltà. serdono della Do 
l’aria. compressa, consistette. nel porre ali’ ori- importanza, e la costr uzione Ri Dont: Perl 
ficio. di ‘ciascun pozzo di queste: miniere. ma |-passato soggetta a mille acci eniaia ge 
cilindro di ferro, che da una parte comuni- spesso ne prolungavano per a st ora s 
cava coll’aria esterna mediante porte che si | oggi è resa assai più sicura e sollecita; noi 


> È si iù di i, ma di mesi. 
aprivano dall’alto in basso, e coll’altra estre- | si tratta più di anni Pair) TT 


quella delle navi; ‘ma io non'intendo di tes- 
servi “qui ‘un panegirico ‘dell’aria per infervo- 
fifvi ‘id esserne devoti e' ‘tollerare’ ‘con più 
pazienza "i noi ’8gardi, quando ‘ci -percuote 
“briustiménte la faccla,*o col molesto sibilo'di 
‘iquilone ci disttirba i dolci ‘sonni’ delle ‘notti 


BE: % semi 
nello fondazioni dei periti: 


Quiell'inviluppo Fassiso èhe circonda Îl'he- 
stro ‘globo, e'chè noi chiamiamo ftniostèra, è 
Uh Verò océalio di ‘ria néel quale ci moviamo {ipp! 
com î pestì si moyono hell’acqua, con que- 

‘ sta differenza chie noi siam Cosîfetti a raderò 
il fondo di quest'océamo gassoso, menire } 
| pesci, alîmetiò per la maggior parte, possono |'a 
‘Sollevarsi a quell’altezza che vogliono. Non 
crediate, © lettori carissimi, che l’aria non'ab- 
“bia altri uffici oltre quelli di alimentare la no- 
Stra respirazione, è di somiministrarti l'ossi- 
“eno ner tutt le infinite combistioni che si 
compiotio sulla superficie della terra; essa 
serve anche ‘a distribuite sui continenti’ le 
acque che fecondano colla rugiada e colla 
pioggia "Ie campagne, alimentano le fonti 
dalle quali caviamo l’acqua per i nostri usi 
domestici, e danno origine a quei grossi corsi 


due*mbdi noi possiamo selvirei dell’aria 
‘corte mezzo atto è trasmettere ‘una’ forza, 0 
’‘farelicefidola ‘e mettendo éosì a profitto la pres- 
‘ione ‘atthosferica, 6vvero ‘eòmprimendola’ e 
‘così giovandosi ‘ della “sua elasticità. La posta 
‘atmòsferita ‘dil'Londra, e le stiide ferrate at- 
‘mosferiche’ sono unià ‘applicazione del ‘primo 
‘inezzo "di trasmissione; una' ‘macchina’ av và- 
pore fissa i una estremità del tubo entro 
cui scorre lo stantuffo che trascina i vagoni, 


vicinanza della: casina del signor La-Hante, 
nell’intenzione di farvi edificare una piccola 
casa, la cui costruzione sarebbe pure già stata 
uffidata ad un architetto al prezzo di 100[m. 
lire da pagarsi in dieci anni, rateatamente. 

Il duca-oltre il’ clima, il cielo e-la-vista che 
si god» da qualsiasi punto di Napoli, ammirò 
eziandio l’ordine che regna in questa .yasta 
città, ed il rispetto che comincia a penetrare 
anche nello masse»per la legge, e per chi la 
rappresenta. 

Anche.il principe Umberto domani lascia 
Napoli, in seguito .ad una telegramma rice- 
vuto, da suo. padre. È 

Nonpotete credere quanto sia viyoil rincresci- 
inento in paesenel vederloa partire per così lungo 
tempol.,. È probabile che questa ‘volta non 
faccia ritorno presso di noi che verso la fine 
«limovembre od in principio «di dicembre, 


riacchè il Parlamento; non aprendosi, che. in! 


novembre, è naturale .che egli vada prima. a 
Firenze, onde prestare. giuramento in Senato 


ed a prendere così. possesso del suo seggio; 


senatoriale. 

Il motivo di tale repentina chiamata non è 
ancora ben noto, ma non è improbabile. che 
il Re abbia voluto assicurarsi coi proprii oc- 
chi dello stato di salute del figlio, sulla quale 
dla qualche: tempo- erano corse delle voci con- 
tvadditorie. Sebbene nulla siayi di grave, tut- 


tavia è certo che il cangiamento di clima non, 


potrà a meno di. recargli vivo giovamento, 
ciò che è nei yoti di tutti, perchè, come già 
cbbi occasione di dirvi altra volta,.il Principe 
è molto amato. a. Napoli, avendo coi. suoi 
bei modi.saputo cattivarsi l’attenzione anche 
flei popolani; a lui poi piace moltissimo la 
nostra città, e lo. dice francamente a chi va 
a fargli visita, o non appena il discorso. cade 
su questo punto. 

Ieri recavasi a fare al prefetto la sua vi- 
sita di congedo, nella sua qualità di generale 
comandante la divisione. di Napoli. Appena 
ritornato al palazzo mandavagli una sua foto- 
grafia, con sottoscritte queste parole : Al com- 
mendatore Vigl'ani in attestazione di affetto 
l'amico Umberto di Savoia. 


LA CAVALLERIA ITALIANA 


Su questo importante argomento, del 
quale il nostro giornale siè già occupato 
parecchie volte, è opportuno il ritornare, 
e lo facciamo, cominciando dalle seguenti 

, l'iflessioni: 

Dopo la pubblicazione dell'articolo del Ka- 
merad viennese, : molti sì presero lodeyole 
cura d’indagare da quali cause derivasse prin- 
cipalmente il decadimento nella nostra. caval- 
leria. Le polemiche su tale argomento furono 
molte e svariate, e taluna di esse, con savio 
discernimento, accennò a ragioni, che possono 
essere..vere, sebbene siano però piuttosto de- 
rivative, che fonti precipue. * 

L’Italia Militare, in un suo numero dello 
scorso marzo, faceva conoscere come il Co- 
mitato di cavalleria avesse avuto incarico di 
studiare. tale importantissima quistione, ‘ed i 
giornali tutti, riportando cosiffatta officiosa 
asserzione, ne traevano speranza di utili ri- 
sultati. 

Ognuno, per poco sappia di cavalleria, po- 
{rà facilmente persuadersi come la stessa, og- 
gigiorno, abbia sgraziatamente deteriorato, 


non già per mancato buon volere dei singoli 
comandanti di-osse, nè molto meno per es- 
servi ora difetto di quei necessari elementi 
che la rendevano florida prima del 1848, per 
cui potè in allora dare luminose prove di sè, 
ma per una causa che o non sì volle o non 
si seppe ben definire. 

Questo decadimento della nostra cavalleria 
risultò ancor più al confronto dei progress 
fatti dalle altre cavallerie delle nazioni euro- 
pee, non senza prestare anche la competente 
attenzione a quanto havvi di utile e pratica- 
bile nello sviluppo avuto da quella americana. 
Noi al contrario non restammo nemmeno sta- 
zionari, perchè, a fronte del grande incre- 
mento che fu dato alla nostra cavalleria, e 
non ancora compiuto, si credette bastevole 


TOCCARE EIA EN IT I] 


l’amministrazione che quesv'Arma aveva allor- 
quando sei reggimenti ne costituivano tutla 
la forza. Il generale Fanti, durante. il. suo 
ministero, comprese una tale mancanza, @, 
guidato dal suo sguardo eminentemente or 
ganizzatore; decretava la formezione dei vari 
Comitati per sovvenire così alle singole Dire- 
zioni che più non bastavano a se medesime, 
specialmente per la parte tecnica. 

‘Ora perché un Comitato possa éfficacemenje 
operare in modo che abbia a trarsene pro=. 
fitto, è indispensabile che abbia una Dirazione. 
sua propria.a cui rivolgersi. Questo non sì | 
fece per la cavalleria; la quale rimase mai 
sempre unita alla Direzione di fanteria per 
ciò che ha riguardo al personale; e le altre 
molteplici sue attribuzioni furono con grave 


Da siffatto organamento ne ayyiene che il 
minisiro non può essere direttamente’ illumi- 
nato sui speciali fio mi della cavalleria da 
un, Direttore che esclusiramente se ne oe- 
cupi. Nè. con tutta la buona yolontà, può 
farlo un altro Direttore, il quale, avendo mai 
sempre servito nell'infanteria, deve occuparsi 
ed è tralto ad occuparsi a preferenza di que- 
sta, che già porge un'immensa mole d'affari, 
cui si pprnee il servizio delle piazze. Nel 
tempo delle limitate conferenze col ministro, 
potrà questo Generale’ Direttore “parlare con 
quella insistenza che si richiede «per riuscire 
alla persuasione di armamento, cavalli, ye- 
stiario e bardatura? di 

‘Perchè la cavalleria non potrébbe avere una 
Direziona a sè? Forse si vorrà fare un osta- 
colo della spesa? Essa è più apparetite che 
reale. Se uno fra i generali di cavalleria sia 
preposto a questa Direzione, il soldo che 
prenderebbe come Direttore cesserebbe d'a- 
verlo come ispettore dell'esercito. Il personale 
secondario non devesi creare, resta quello 
stesso che vi è ora destinato. Necessiterebbe 
solo formare tre distinte Sotto-Direzioni, quella 
del personale, quella dei ‘cavalli e rimonte, e 
per ultimo dell’armamento, vestiario e barda- 
{| tura, ed'a queste chiamarvi' come' capî, uffi- 
ziali superiori dell’Arma' che ne abbiano le 
indispensabili cognizioni pratiche. ©‘ 

Ma il Direttore della cavalleria avrebbe, 
come gli ‘altri Direttori, ogni ‘giorno la sua 
conferenza col ministro, al quale si farebbero 
sentire le ‘necessità di quest'Arma, non per 
un incidente transitorio, ma ‘come principale 
argomento ed unico, e tosì se le proposte 
sono giuste, più facilmente e più sicuramente 
sarebbero sancite: Gutto ‘eavat lapidem. Il ge- 
nerale Direttore, facendo sentire i bisogni 
della cavalleria, potrebbe appoggiare il suo 
detto coll’autorità delle cognizioni speciali, e 
colla perfetta conoscenza del personale con- 
correre 2 distribuire nel miglior modo le pro- 
mozioni nei reggimenti, secondando la natu- 
rale omogeneità di catatteri, specialmente fra 
gli uffiziali superiori, dalla quale ridonda poi 
un miglior andamento del servizio. 

Non sì opponga che una separata Direzione 
dell'Arma di cavalleria arrebbè poco o niente 
a fare. Quando, ciò che non è, voglia consi- 
derarsi insufficiente il personale amministrato 
di quasi 20|m. uomini, si ponga mente al 
quantitativo di circa 15jm. cavalli, che rap- 
presentano un valore di ben sette milioni di 
lire, e si vedrà qual vistoso intéresse mate- 
riale î morale si abbia per questo solo a 
sorvegliare. Vi ha di più l'armamonto,it_vo-- 
stiario, la bardatura, e, quel che più importa, 
vi hanno le annuali rimonte che sono affi- 
date a chi non ha forse conoscenza esatta e 
profonda di ippiche dottrine. Alla Direzione 
di cavalleria finalmente vanno pure uniti i 
reggimenti del Treno d’armata @ gli Stalloni 
da che questi fecero un presto ritorno al 
ministero della guerra. 

Per tal modo organizzate le cose ammini- 
strative della cavalleria, il Comitato dell'Arma 
avrebbe un certo appoggio, e la sicurezza 
che i suoi lavori non andrebbero qua e là 
dimentichi sui tavoli delle yarie Direzioni. 

Ecco toccata, a parer nostro, una delle prin- 
cipali cause del decadimento della cavalleria , 
che va attribuita principalmente a ciò che non 


MIEI A IE TUTTO OTESDE NEL 


demia delle scienze di Parigi, il s'e. Triger, 
dando-conto dei vantaggi ottenuti dall’aria 
compressa, annunziava che il suo. metodo.po- 
teva applicarsi alla costruzione dei ponti, allo 
tunento dei porti ed alle riparazioni delle 
arie dei bestimenti. Nè s’ingannò, chè nel 
1852 il signor Cubbit, ingegnere inglese, în- 
caricato della costruzione del ‘ponte di Ro- 
chester, si giovò del metodo ‘del Sig. Ttiger, 
ed abbandonando il sistema col quale Sì fon- 
davano i pali mediante îl vuoto, ricorse all'uso 
dell’aria compressa, ed il ‘letto ponte, tutto 
di opera muraria, poggia su due piloni, cia- 
scuno dei quali è fondato sopra ‘una platea 
retta da 44 cilindri di ferro fuso, del diame- 
Ito di due metri, e riempiti di caltelstrizzo. 

Nelle costruzioni posteriori ‘a quelle del 
Sig. Cubbit si è sempre venuto attmentando 
Il diametro di questi cilindri, ed in conse- 
guenza diminnendo il loro “numero fino a 
ridurlo a tre per pila bel ponte di Macon, 
costruito nel 4858, ova ‘invecè di limitarne 
l'altezza al piano delle massime magre; furono 
protratti anche fuori dell’acqua fino all'altezza 
dell’impalcato, facendone così’ delle vere co- 
lonne riempite di calce-struzzo, è connesse"tra 
loro con telàri di ferro fuso. 

Fuso. dell’aria compressa nella fondazione 
dei ponti, oggi si pratica in vario modo, in 
alenni i piloni costruiti in opera muraria si 
fanno poggiare sopra grasse campane di ferro 
© cassoni mancanti di una parete, affondati 
nel letto del fiume di tanto quarito vecorre 
ver farlì poggiare sul'sodo; ovvero in Juogo 


dei piloni si alzano delle grosse colonne di 
ferro le quali sostengono l’impateato del ponte. 
Nell’uno 0 nell’altro sistema l'ufficio dell’aria 
compressa è quello di scacciare l’acqua dallo 
interno di questi cassoni o colonne di ferro 
per darvi accesso agli operai che possono in 
tal modo scavare a secco il fondo. del fiume, 
finchè giungono a trovare un terreno stabile 
e capace di sopportare il carico delpilone e 
di quella parte di ponte che su.diesso gra- 
Vita. Di mano in manò che i lavorati ven- 
gono scavando il letto del fiumi; i cassoni o 
Ì cilindri si abbassano; ‘allora ‘sui primi'si viene 
costruendo ‘il pilone di opera ‘muratia, ed ai 
secondi ‘si aggiungono nuovi aîielli- ‘che per- 
mettono di protrarne Taltezza 2 quel punto 
che più ci piace. Teriininata: l'escavazione, 
tanto ‘î cassoni che i cilindri si riempiono di 
calce-struzzo. ; 

Per averé un'idea più chiara di questa spe- 
cie ‘di fondazioni, immaginate di avere innanzi 
a Voi un'Tecipiente che mel suo fondo con- 
tenga due o tré dita di acqua, su di esso 
capovolgete un bicchiere, l’acqua ne empirà 
Una parte, nella rimanente resterà l’ariar'Se 
adesso supponiamo che' nella ‘parte occupata 
dall'aria ‘se ‘ne possa ‘immettere dell'altra in 
modo ‘da produrre una compressione in quella 
che già vi si trova, è cèrto che questa pres- 
stone» si trasmetterà all'acqua, è sevil fondo 
del nustro recipiente ‘fosse permeabile, noi 
potremmo giungere a fit filtrare l’acqua at- 
fraverso ‘a’ quiesto ‘fondo, e'‘viotare così il 
bicchiere. Ecco Ciò che ‘procisimente accade 


Le scuole pubbliche importarono ‘nell’anno | 
scolastico 1862-63 una spesa complessiva di 
11,968,826 lire. 

I nti in massa ascesero a lire 11,968,826 
‘secondo l'origine loro così ripartiti: 10,326,894 
lire.dai comupi,..452,874..lire. dal goyerno,.|_ 


*« Lettere particolari recano vi noti» 
Firenze. Si tratterebbe di gravi cli colte 
operai piemontesi @ fiorentini, in cui ave 
bero a deplorarsi. parecchie vittime,, 
Siamo autorizzati a dichiarare thè in quayg 


si ebbe campo di comprendere che colrapido 
aumento di questa Arma, coll’improvvisa pro- 
mozione .di tanti uffiziali, era, pecessaria una 
contegiporanea più svlerte sorveglianza( di 
una Direzione suprema, che’ non potevasi 
più trovare in quella promiscua che esistera 


i notizia non L Lè ombra. di. 
prima del 1859. 153,812 lire dalle provincie e 1,033,246 dire. ci maravigliamo che. altri. fogli Torna pd 
Confidiamo che le anzidette osservazioni nti diversi. ‘| biano raccolto‘ altre voci poco dissimili di 


potranno” farsi strada alla ugualmente false. 


nistro, ora maggiormente 


nzi 
trai 


HE 


*— 30-Aprile 1865. 


RE NOTIZIE ESTERR 
gi e “Hafieti sono "2,654,236 " (4,296; t) maschi, coi Dacsmwoitda VIS FOO 


Il Sémaphore di Marsiglia rende! 
Pun accidente ‘avvenuto ‘duranté ‘|a O di 
‘dellà squadra di evoluzione passata dal 
ratore: L/avvisora vapore il Daino gg he 
danni del Daino sono gravi, ma potò 
in porto. Però la cor X 
vento vi fu ‘qualche morto @ qualche Sag 
Sivlegge nella»Presse*di-Parigidatgi 
Il progetto di legge per l'abolizi N 
sto pertonilià ‘abate sli I discus ina 


uffici del Corpo ]egislatiyo | li 
Zali" ibi Gpgolidone Ba ce =] 
la maggioranza dei 


za dei miembti “ata pare 
ella Co; eno del mosirareibe rea bre 


4,358,022. femmine), 


>» È però da notarsi che su quag unto i 
dati somministrati dai provvedito! dagli: 
3 i ispettori delle scuole non vanno d'accordo cor? 
(Continuazione e fine — V. n. 122) quelli degli agenti del’ snai i vga 
Proseguendo il nostro riassunto, troviamo | risultati ancor meno confortanti. rÒ an- 
che nell Der CAIO 1 a 00 sopra ùn Re: ché 1 iriò l'osservare ani n og 
tile di 20/482 scuole' elementari, 17,159 erano | Si riferisca al 31 diceribre 184 LI 
pei maschi e 42,263 per le femmine; 23,340 kr; La pretente” Stibistica’ è posteriore di di 
scuole pubbliche (44449 maschili» e.8,9241 î i 
inni: 8 6,083 scuole private (2,740 ma- | Le comunità urbane su era gere da 
schili, 3,342 femminili) ; 1,397 scuole supe- | tanò 10'Stuble, ‘lo rutali' su ‘10,000 « 
riori (4,057 maschili, 30 femminili), è 28,025 | lianno 15° scuole‘ par 
scuole ‘inferiori (16,102 maschili) 11,923'Tem- |" Nel breve giro di un anno dal E) 


ISTRUZIONE PUBBLICA 
Il 


minili);' 196 scuole ‘miste. Il'maggiorinumero | 1863 si ebbe nel regno un aumento di 1987 Nole al progetto Averno. "°°° gicli 2° 
delle cass Spetta, in.rapporto alla superficie, | scuole pubbliche (928 maschili, 1,059 i Il dispaccio lata dal signo Dn, nigoni att 
alla Lombardia, ed.in rapporto agli abitanti, al | tinili).' Le scuole privata al contrario sul g | Lhuys al principe di La sa] d'Anvergio g, Spesa 
Piemonte, Dei 59 comuni capoluoghi di pro- | rono' una’ dimintzione di 4,055"seuole (324 per manifestare.i sentimenti di simpata 1° aerali di 
vincia, il più riccamente provvisto di scuole | maschili e ‘727 femminili). Però le scuole pri- Î posto | 
elementari, sopratutto’ femminili, è Milano; | vate, sebbene così ridotte di srumero, ‘avevano: di legge re 
tosto dopo viene Torino. î nel 1863 più alunni che non nell'anno pre- di psto dir 
DIE AE LIE HI di arunlo re to eompiessivo degli alunni dal Julio, 
sia pubbliche, sia private; 244 di scuole pub- aumento complessi - dal see 
si po dI, di scuole private. I Cirand 1862 al ‘1863 ascendeva a 100,550 di cui sh Hi spp 
privi di scuola pubblica maschilé sommano a | 47,039 maschi @ 53,511 femmine. ‘Le scuole vo aropioge 
253, quelli ‘privi di scuola ‘pubblica femminile! | pubbliche” contribuirono in codesto’ aumento co sorta 
a 1,807. i per 98,184 alunni (46,962 maschi e 51,492: cu I 
I centri secondari di popolazione che chia- | femmine); le scuole private‘ per 2,366 (347 e Pro 0 
mansi borgate e che per numero di abitanti, | maschi @ 2,019 femmine): ; n di pi 
secondo le preserizioni della legge, dovreb- |‘ Nella pubblicazione che abbiamo ‘presa ad dn PA 
bero avere schole, sono 9,388. /Su questo nù- | esaminare troviamo alcuni quadri ‘delle scuole op: 
mero tuttavia solo 8,627 borgate ‘contano | di ‘cui parliamo , presso le principali nazioni ; cali. pe “ 
scuole elementati, le altre ne sono sprovriste. |.europee. Sarebbe ‘troppo lungo il riprodurli; | è stato surrogato 6 y a Aid pal 
Il maggior numero di comuni e di borgate | basti il dire che 1° et ha con preti] dal male fa site Questi provyedimenti ki. relazio 
senza scuole è negli Abruzzi, nelle Campanie, | raggiungere i risultati otten altri po- | non sono pro a situàzione tranquilla, 
A Puglie e a P ‘| poli civili. b Soia governo faccia . ° volare al' P 


Gli alunni delle sctiole elementari sono 


kgge relati! 
4,109,224 (maschi 626,389, femmine 482,633). 


Le scuole normali nell’anno scolastico 1862- : hi 
inposte diri 


63. accolsero ‘2,431 allievi-insegnanti (886 ma- 


Sul totale 983,336 appartengono alle scuole | schi e 1,545 femmine). Le scuole magistrali SELLA. (a 
pubbliche (574424 maschi e. 408,915 .fem- | vennero ‘frequentate in quello stesso anno gelo miniS 
mine) e 125,888 spettano alle scuole. private | da 1,879 aspiranti (292 allievi maestri e 1,587 lo si appro 


(52.168 maschi e 73,720 femmine). Per il che | allievo maestre). Le scuole normali rilascia- 


per l’esazior 
su 100 abitanti maschi dai 8 anni compiuti ai | rono diplomi a 485 maéstri 6 a 585 maestre; 


alcuna leggi 


12 inclusivi non vi sono più che 38 ‘alunni | le scuole magistrali rilasciarono * diplomi a Farina (1 
delle scuole elementari e sulla stessa categoria | 4,699’ maestri ea 1,504 maestre. ‘Anctie in ltte nella © 
di popolazione femminile a ‘mala pena si | questa’parte dal 1862: al 1863 .si \ebbe un no- Felicia eni 
confano 30 femmine. Il numero. degli alunni | tevole aumento. recano a passare due o tre ali ill'inconveni 
per scuola in media è di 42 per le scuole | La relazione stessa contiene interessanti no- | gemburgo, villeggiatura del principe Alessi. per ora sì J 
pubbliche e di 21 per le - private. Su 400 | tizie sui sussidii governativi all'istruzione pri- | dro d'Assia, fratello dell'imperatrice daria. reale da co) 
alunni delle scuole pubbliche vi ha 13 alunni | maria. L'Italia le viene' in aiuto îm ‘misura | . Per ordine dello czar, L'esercito sedi pu Parlamento 
delle scuole private ; su 400° maschi 77 fem- | molto minore che la Francia, l'Inghilterra, la | blici funzionari russi presteranno giuramento > | mesta legge 
mine. spinse * | Prussia ed.il Belgio. di fedelià al nuoyo principe ereditario Alu. | ‘sposizioni 
ur troppo gli alugni, specialmente quelli |. Ma per questo ed altri. dati rimandiamo «il | sandro, dat ge 
elle. ca » Lon frequentano .le scuole | lettore alla relazione sovraccennata che onora | Il generale Murawieff ha ottenuto un con- Fvidentemei 
durante tutto l'anno. Il 66.per 100.non yanne | il ministro per la sincerità @ l'esattezza con gedo di cinque mesi che anderà a passare guia e il n 
ai corsi che da cinque a sei mesi dell’anno. | cui sono indicate le-rere condizioni dell’istru- ne' suoi possedimenti. Gli è provzisoriamente inbarazzi. 
Gli insegnanti in numero di 34.421 si ripar- | zione pubblica nel nostro paese. Speriamo | ; ituito nel governo: militare della Lituania Seta (m 
liscono di questa guisa: 17,604 maestri, |che questo quadro, che non diremo sconfor- il general Kiutchefl. ug sarà thè, se non 
x i tante, ma che nemmeno ci ‘dà ‘ragione di SES à Ji sir A 
13,847 maestre; nelle scuole pubbliche 23,680 Pei 5 in | probabilmente incaricato. 0) meno il Si 
î i i stre) - | allegrarci, servirà di stimolo avfar si che in | PFODAbUMENte inca bi condo i 
insegnanti (14,434 maestri, 9,246 maestre) ; tempo non: troppo lontano. l'Ialia, per | civile." bito A ndo i q 
nello scuole private 7741 insegnanti. (3.470 | Pistrazione, non sia da meno delle altre na- | Una corrispondenza indirizzata da: Pietro- Lig 
RoAegiri ANIA piane TRO o enna © * |.burgo alla Gazzetta Nazionale di-Berlino, | tale fa ossi 
insegnani ‘laici ascendono a 22,329 È, Fi dimpe- Un sistema 
pi S ras parla d'un progetto secondo il ; quale ’impe * 
(10,314 maestri e 12,015 maestre). Gl'inse- ratore Alessandro Il ‘concedere alla PiseLti.n 
Enanti religiosi sommano a 9,092 (7,290 mae: |. Nell Italia Militare del £ corr. si legge: | Russia una specie di ione, rappresen sia in oppo 
firh 4,802 maestre). E però gli uni agli altri | "Gli uffici di sotto-intendenza militare di | tativa. La nazione russa ‘sarebbe rappreseo- n FARINA (1 
stanno come 100 : 40. Nelle Calabrie però, in Tortona, Bra e Crescentino sono soppressì duna sola l'ufficio cer 
J ; 4 pressi, | tata da un Parlamento composto vai 
Sicilia, in Liguria, in Basilicata, nell'Umbria | a datare dal 15 maggio 4865. Camera formata dal Senato atluale aumentato dell'ufficio. 
® negli Abruzzi gl'insegnanti religiosi supe- 7- Sappiamo che S. M., sulla proposta del | dai rappresentanti dei Consigli delle province MantiveN 
Fano od uguagliano quasi il numero degl’in- | ministro della guerra, ha accordato un gran | ( overni). i quali sono già costituiti mediante lotrebbe ac 
segnanti Jaici. I primi sono considerevolmente | numero di ricompense agli uffiziali, sott’ufti- fare L peso Ln La nobiltà, la dor- lon ne nas 
meno numerosi dei secondi; nell'Emilia, jn { ziali‘@ soldati che maggiormente si sono di- ROERO net rebbero dre can- Di Revei 
pirdegna, in Lombardia, nelle Marche, e in | stnti nello scorso anno nella repressione del | Ehesia ci Piola ogni. cità pr | ‘iunge: 
DIE vini i in To (Pere mn i | Teo 
Il minimo degli stipendi nelle scu - Bei x in ogni ciltà ne sceglierebbe, li ti ile SE 
bliche pei TRL 6006 in ica fia La Gazzetta di Firenze del 4 scrive: Ministri sarebbero ris i è iù 84 
Massimo liré 561; per le maestre il minimo | Si legge nell'Unitò Cattolica di Torino 2 | Senato. È bene però aspaliare, che queiti gr 
lire 265; il’massimo lire 469. maggio; porza- si contermi, Pal 
No a 
r—_— —___y__r -r  — — — ——— {oa} 
nelle fondazioni ad aria compressa: immagi- | termina un sopra eccitamento da un lato, ed | pressione artificiale. Ù On esse; 
nate questo bicchiere. ingrandito le migliaia | un maggiore consumo.dall’altro, a combattere |  Quest'azione dell’aria CONDI A, ione. gr 
di volte, e che sia di ferro inyece che di |i quali si richiede una maggior nutrizione.  |‘chi è stata valevole a ridonare l'udito a quel Si discut 
cristallo, e potrete rendervi ragione del come Molte volte gli ‘operai vengono tormentati | che sordo; unvoperaîo; divenuto "sordo alli ediatamen 
siano stati affondati î cassoni di ferro sui quali | da una fastidiosa sensazione che essi chiamano | sedio di Anversa, rieuperò l'udito lavorando Dosto: dalla; 
poggiano le pile del ponte di Piacenza. le pulci, © consiste in un prurito intollerabile | a Chalonnes..nell’aria. compressa; nel dal Tassare alla 
Però P'uso dell’aria ‘compressa’ può essere |'che provano sull’epidermide, e che li obbliga | sulla Senna ad @rival si sperimentò più vo si Belto. di le 
sorgente di gravi ‘inconvenienti per gli operai | spesso a grettarsi furiosamente con ambedue | che individui scesi nei cilindri ricoperar® * l quelPord 
che sono costretti a lavorare sotto la sua pres- |-le mani. Si osserva inoltre negl’individui rac- | l'udito; però fu quasi sempre mna gurigino trlano j 
sione. ‘Questi inconvenienti ‘richiedono che si | chiusi nell'aria compressa una gran tendenza | che durò pochi giorni ed anche ore: soli! Me del gir 
prendano molte precauzioni per allontanarne | a ciarlare, fenomeno che indurrebbe a credere | al ponte di Kehl sul Reno trofo. molli NE, ma il 
Ie tristi conseguenze, 6 l’esperienza che-si' è | che nell'aula del nostro Parlamento vi era al- | che. due «operai sordi avendo dowito per E° Manda del | 
fatta ‘nei lavori di questo genere permette già | meno- una pressione di 40 .atmosfer» se a | giorni consecutivi trovarsi esposti all'aria com di senator, 
di stabilire con sicurezza alcune di queste pre- | confermare! questa supposizione ngn mancasse | pressa, benchè nei primi giorni lnanzi tutt 
cauzioni. —— % l'osservazione fatta dal.:signor Foley, che di- | sero l'udito solo per poche ore, pure SU lo, ta qua 
Gli effetti che più generalmente si manife- | morando-per qualche ora nell'aria. compressa, | una trentina «di»giorni* erano» completamen Mila n dom 
stano negl'individui ché si trovano a wivere { si: prova: un; dimagrimento ;. :malore .che. a iti. To la sedut: 
in'un’aria compressa possono riassumersi nei | quanto io mi sappia, non afflisse.i nostri ono- La moderna medicina si sta ora occopando Domani 
seguenti che “variano a seconda del diverso | revoli'anzi in alcuni di cessi avvenne .il con- | dell'influenza che l’aria compressa o rareli 4 
grado: di pressione.» Ad una pressione di'& o | trariò. ì esercita. nella cura di molte infermità,® pen 
5 atmostere, che ‘è la‘ più grande ‘che siasi | ©. L'esperienza ha però dimostrato che il mag- | la sordità sarà una di quelle che.in alcuni 85 
sperimentata, dolori ‘muscolari ed un: rallen- | gior pericolo: si.corre nell'entrare 0 nel sor- | potrà ritrarre ua rimedie. dall’aeroterapia A 
tamento nella respirazione sono malori:che si | tire dagli ambienti, mei quali -ha luogo cla È. indubitato che esista .un rapporto pr I 
osservano ‘in quasi tutti coloro:chè vi:si espon- |.compressione--dell’aria, e molto più -nel sor- { l'attitudine d’una regione e..Ja salubrità di lil Gazze 
gono; oltredichè 2umentando la resistenza che |-tirne;.di passaggio dalla pressione ordinaria | suoi abitanti; fa matura dunque .ci è già de. 
l'aria oppone agli organi vocali, questi sono | ad una straordinaria è sempre accompagnato | guida in questa specie di ricerche, e nessuno n° Un R 
meno “spediti nelle articolazioni, e’ diviene | da sensazioni. dolorose. La tromba di Eusta- | vorrà negare all’nomo la possibilità di ripre* del >Pprin 
impossibile il fischiare @ pronunciare certe | chio lasciando . passare lentamente l'aria, la | durre in un ambiente colla rarefazione arti Ù Persona 
sillabe ; ‘tatti i suoni hanno un timbro metal- | membrana del timpano delle. nostre orecchie | ficiale dall'aria quegli stessi effelti. che a 4 tei, 
lico, ‘e servendosi : della polvere -per ‘mina, | è fortemente depressa prima che ssì stabilisca | verse altezze produce Ja. diminuzione de Cd R 
la detonazione è più sorda e fa Appena wi- | l'equilibrio 4ra-la pressione interna e l'esterna ; | pressione atmosferica, tentando anche Ja strada ma tivo alb: 
brare le pareti dei tnbi; la fame sifa sentire | ciò che produce un forte dolore; si cerca di inyersa, cioè la. compressione. o di cor 
ben presto-e ciò si attribuisse ad ‘un eccesso | rimediare a quest’inconveniente chiudendo li ; Moggi so 
di‘ossigeno che; penetrando nei;tessuti,ivi de: |.bocca ed: esercitando. nella sua cavità una Luisi TREVELLIM: è A 
7 GALA 80 vita rizza | 


isioni ; A pi i i : è 2 cosa (drieaiia agiane > ah 

Ù avro Scrivono “ Ceca all “Agenzia Dre saio NITTO Una fassa annua sugli 6- | blico servizio sarà fatta, come si credo Der | Beneficenza. La Sentinella Bresciana | Dlica forza in Taverna Ja lettera che più sotto 
io È essere priva di fondamento la voce ri Site l'orlo-Gi risiom fg Endustrie nel suo terri- | fermo, il {4 corrente mese. del 3 annunzia che la nobile signora Marietta | Pubblichiamo. 

in questa tn ba Ul vs ate ve ton rospo ae vr Tate: rn "Disgraiia. Ierî dopo mezzogiorno, sérive Caroli Rossa morendo lasciava della ‘sua ‘so- pure rimarehevole che Ja comitiva dei bri. 
0,6 ch di a A Rit di - e la Lombardia del 5 corrente, il fanciullo Ber- | stanza, circa Seicento mila lire, ‘una metà al | S*Pti aveva una tromba. A 
Mesi ab midicisy pio bet tp i CRONACA DI Sani Carlo, d'anni 9, lavorando. nell’ofiina | figlio vivente, © l'altra metà al comune onde Ri II Pa e ee IGOR Pon: 
Umili eg Ra Giobnale Ufficiale di Messico putiblica” \ DI TORINO di pettini in via dei Vetraschi, condotta da | sia instituîto an ospizio pei malati ‘cronici, | davvero ati SI Chei campaguuoli, che s 


davvero.onesti od indifferenti. fuggono inorti- 
diti dalle campagne. 
Lettera” dei nti 

* Gentilissimo Signo? Capitano della Guardia 
Nazionala e Capitano della truppa. 

« Adesso è venuta Ja ora stabbilità della di- 
struzione dei Cristiani, che tanto dei imicidi che 
dobbiamo fare fino a che ij stessì paesani ‘vi 
debbono taglare la testa.e la debbono poltare 
nel nostre: mano, e questo sarà l'annibche o la 
distruzione delli inpegati ‘e delle popblazioni, e 
Più voi erescete rigori sopra di noî e delle no- 
stre famiglie, sopra di*voi Wccresca io sdegno. 
E siamo nominsti Tirolisi, Gaglianisi è vi 
Salutiamo alli "Capitani della truppa, o finisco, e 
siamo noi. Rane 


È È certo Giovanni Alberti, accostatosi inavver- 
i Ù Consiglio generale delle Banche popo- tentemerte al perno di una ruota messà in 
lari d’Italia: ha luogo domenica, 7 corrente, | Moto dal Seveso, ivi gli s'impigliarono gli a- 
@ si. apre alle 9 del mattino; biti, ed in Pochi istanti rimase stritolato. 

Il locale prescelto è il così detlo.Anfiteatro.|.. L'autorità accorsa sul Juogo, è ‘constatato 
di chimica , gentilmente concesso dal signor | Che la sventura avvenne per trascuranza del 
Fettore. dell’ Università, e. situato in via Po, | PrOPrietario, che non aveva. fatto. porre un 
num! 48. : riparo alla ruota, lo fece arrestare, e lo pose 

I delegati delle Società intervenienti ‘al Cop- | a disposizione del procuratore del Re. 
Bresso sono dalle 8.alle 9 del mattino rice- Intolleranza. Nella stessa Lombardia 
vati alla sede della Banca soperaia di Torino | si legge: 

(via della Provyidenza ,. num. 33, piano ter- | La processione di Santa Croce fu ieri pre- 
reno). È testo di gravi disordini, e tali da farci spe- 
——.. rare che per l'avvenire darà luogo a serii ed 

Domenica, 7 corrente, alle ore 2 pomeri- | efficaci provvedimenti. 
diano , nella sala n. VIII della Regia Univer- | Vennero esercitati attì di violenza, e una 
sità degli studii, il signor dottore Corte di- | mano di prezzolati percorreva le vieda dove 
rettore dello stabilimento idroterapitò di ‘Ari- Passava ‘la' processione, obbligando con mi- 
dorno , continuerà Je sue lezioni-sull’ idrote- |-naccie e-vio di fatto: rispettabili persone a 
Tapia, trattando: Delle azioni eurativa del- scoprire il capo e ad inginocchiafsi. Peccato 
l’idroterapia. che le guardie di pubblica sicurezza non fos- 

sen sero state in numero sufficiente per impe- 

Per cura del ministero della pubblica istru- | dire simili atti. 
zione fu coniata nella zecca centrale una me- Sulla piazza di S. Sepolcro un individuo 
daglia commemorativa della: festa del'-cente- aggredì un signore, e lo percosse. grave- 
nario di Dante, che ci si assicura sia bellis: mente; perchè rivn s'era inginocchiato e le- 
sima ed eseguita.con rara perizia artistica. vato il cappello al passaggio ‘dei monsignori 

x Pea del'Duomo, î' quali tenevano in testa Ja Toro 

. Domenica, 7 maggio, alle ora 2 Dom., il | milra, 6 facevano pompa dei loro dorati pa- 
signor. Castrogiovanni, darà la ‘sua lezione di | ludamenti, 

estetica sulla Divina Commedia in una sala Le guardie di P. S. però accorsero in 

della R. Università dr Torino. tempo ed arresfarono quell’individuo, che fu 

- riconosciuto per certo Grassi Felice, d’anni 29, 

Al teatro-Scribe. questa seta; sabbato; avrà lattivendolo, abitante in borgo di SA Gottardo 
luogo la quinta‘tappresentazione della Norma. | Egli é sora in carcere, ove imparerà a ri- 
Domani, domenica, quarta rappresentazione | SPettare il prossimo. È 
della Favorita, e lunedì concerto del celebre | - Scene consimili avvennero anche in altre 
violinista Sivori; località. Sulla piazza del Duomo, uno degli 
ascritti alla confraternita, adocchiato- certo si- 
nor Corti Paolo di Bergamo, che non si era 


NOTIZIE INTERNE £ FATTI VARI | erato il cappello, gli fu sopra,  aizzandogli 
Maiani a ara 


contro i contadini, e rompendo in mille in- 
militari i” 3 È iurie e villanie. 
Pride. c| Pale Crediamo che V’offeso, il quale versava in 


5 grave pericolo, vedendosi contro una turba 
ie eps ia api Corale fa tragarto ‘di villani eccitata da quell’intollerante, abbia 


due decreti imperiali che dividono il territo- 
rio messicano in 50 dipartimenti amministra- 
tivi e in otto divisioni militari. Ù 

Il signor Duenas, presidente della repub- 
blica di San Salvador, è stàfò eletto’ presi- 
dente definitivo con747,945 voti su 49,803 
volanti. 


salvo l’ usufrutto di questa parte al marito 
superstite nob. Girolamo Rossa. | © * 

= Ieri, scrive la Lombardia del 8, spirava 
una gentile giovinetta di 18 ‘anni circa”, ve- 
neta, abitante sotto la parrocchia di S. Babila. 
Prima di morire, la compianta giovinetta 
espresse il desiderio, che il suo funerale fosse 
fatto senza concorso di preti, erogandosi. in 
carità ai poveri quanto si suol spendere nelle 
cerimonie e negli addobbi della chiesa. — 
Ei genitori della fanciulla hanno disposto che 
il desiderio dell’estinta sia pienamente adem- 
piuto. pen pnt 

Assassinio. Ieri sera, alle oré 8 circa, 
scrive l’Avvenire di Firenze del 3, mentre lo 
spazzino comunale Stefano Maggiorelli si re- 
stituiva alla propria dimora alla. Palancola 
fuori di Porta Prato, venne attorniato da varii 
giovanastri che.sembravano ubriachi; i quali 
dopo averlo ingiuriato ) senza conoscerne la 
causa, passarono a percuoterlo, e lo colpirorio 
eziandio con sette colpi di coltello producen- 
dogli altrettante ferite, due delle quali gra- 
Vissime, Costoro quindi si dileguarono, e il 
ferito: venne trasportato al R. arcispedale, 

Eneendi. La Nazione del 4 reca: 

Un terribile avvenimento funestava testa il 
paese di Caldana di Rayi (prefettura di Gros- 
sefo). In una bottega di falegname si svilup- 
pava nella notte ‘un incendio, e le fiamme 
invadevano in breve il softitto, appiccando il 
fuoco al pavimento di alcune statizé ove dor- 
mivano Amaddio Libra, due sue figlie e la 
moglie Maria. Accortasi questa donna: per la 
prima dell'imminente’ pericolo , gettavasi con 
urli disperati da una finestra e riportava ca- 
dendo lesioni talmente ‘gravi per eni poco 
appresso cessava di vivere. Mentre era a terra 
però gridava morendo che salvassero la sua 
famiglia; ma il fuoco ingigantendosi circondò 
talmente la casa che quella misera avanti di 
spirare fu testimone della rovina’ della sua 
casa e della morte che incontrarono. fra’ il 
fuoco e le macerie il' marito e le due figlie! 
Nè qui cessava il luttuosissimo avvenimento, 
chè certo David Forci, il quale dormiva con 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 5 maggio. 
Presidenza del vice-pres. CADORNA: 
La seduta è aperta alle ora 2 1% colle so- 
lite formalità. Bi 
Sono adottati per alzata e seduta senza di- 
scussione gli articoli dei seguenti progetti. di 
legge: Sa 
4. Spesa di L. 685,000 per acquristo, di 
materi:li a complemento di dotazione delle 
divisioni attive deli’esercito. = 

2. Spesa di L. 400,000 per provvista : di 
Materiali di dotazione ad ospedali militari. 

È posto quindi in discussione il progetto 
di legge relativo al modo di riscossione delle 
imposte dirette. 

L'ufficio -centrale--respinge .il progetto del 
ministero facendogli» un>numero- considere- 
vole di appunti. Ma non propona neppure un 
controprogetto. Esso dichiara diconifidare che 
le osservazioni fatte non. resieranno prive di 
effetto, ma si terrà conto delle medesime nef 
nuovo progetto che il ministero ‘non - man- 
cherà di presentare. 1 

Ciò stante, l'ufficio. stesso propone l’ado- 

zione del seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, invitando il ministero a pren- 
dere în considerazione le osservazioni. svolte 

| nella relazione dell'ufficio centrale ed a pre- 
sentare al' Parlamento un nuovo pragetto ‘di 
legge relativo al modo. di riscossione delle 
imposte dirette, passa all’ordine del giorno.» 

SeuLa (min. delle finanze). difende il pro- 


s L’Albisi » 
Gli. effetti della. guerra. L’ Etoile 
Belge dico ché‘ attualmente vi soho a Nuova 
York 35,000 vedove ché perdbttero i mariti 
in guerra. 


in TO ini nni 


ULTIME NOTIZIE 


Il Precursore di Palermo del {o maggio 
scrive: 

Jeri l’altro l'ingegnere signor Patti, alle ore 
6 pom., reduce în carrozza dai lavori fatti in 
campagna fuori Morreale, giunto alla vallo del 
Lapone, precisamente ‘al bivio ové la croce, 
fu assalito da quattro masnadieri mascherati, 
due armati di fucile, e due di trombone, e 
derubato: del denaro dì unita al cocchieré ed 
all’appaltatore. 

È legna nanni 

Il Corriere Siciliano di Palermo reca: 

Addì 4° andante'il delegato di pubblica si- 
curezza in S. Mauro (Cefalù) eil comandante 
di quella stazione informati che nella notte 
precedente era morta certa Malintenoi Car- 
mela accedettero sul luogo ove giunsero ‘a 
scoprire che detta ‘ donna era stata sìrango- 
lata dal proprio marito. L’uxoricida Garofalo 
Giuseppe venne da essi arrestato sull’istante. 


Lg il getto ministeriale. Fa: osservare: che sè non | © Liginglo della brigata Regg o° id. ad | P'esentato querela 'all’autorità. altri in una stanza attigua a quella casa, r-| DISPACCI ELETTRICI 
lara tiel lo si approva, il ministero rimarrà disarmato Ancona HREE 88 1 Né qui si limitarono gli atti di violenza e- { mase nella rovina pu esso’ cadavere”, ed a ( AGENZIA STEFANI ) i È 
blica ‘ri- per l’esazione delle imposte, perchè non avrà Il comando della brigata Ferrarai ?. a (Ge-'| Sercitati ieri. Alcuni individui si presentarono mala pena ‘poterono salvarsi i suoi compagni «Roma, 4. Il comm: Vegezzi è partito; as- {I 
essista 6 alcuna legge a cni appoggiarsi. nova. 1 a varie famiglie che. tengono balconi; lungo { saliando. giù dalle‘ finestre." Sappiauo ‘che‘a-| sicurasi che egli ritornerà fra 18' giorni. ill 
\archesa Farina (relatore), svolge. le osservazioni |‘ 11 comando della brigata Livorno il: ‘aPa- | le vie percorse dalla processione, avyisando | mitigare, per quagio è possibile ; «gli - effetti.| | Parigi, 5. Corpo legislativo. — Allara di- | 

fatte nella relazione e difende l'opinione del- lermo. 5 di mettere fuori.i tappeti, altrimenti avrebbero |.di tanto disastro, ] Soploniere di Gavorrano | fende il progetto; (s'intende il progetto di Il 
ussia si l'ufficio centrale. Crede che si possa oyyiare Il 26 regg. fant. id ad Aquila. incorso malanno. DALE . | ebbe il provvido pensiero tre So o) legge riguardante il contingente di 100 mila | 
è a Ho- all’inconveniente temuto dal ministro, giacchè Il 34 id. id. a Castenedolo. Speriamo che questi atti varranno a deci- scrizione a favore! dei mp È qui Ù fa- | omini); Lanjuinais lo combatto. Vari oratori. i 
Alessan- per ora si potrà provvedere. con un decreto . a Palermo. dere le autorità competenti a vietare d’ora | miglie, e tutti corrisposero volentieri al filan- prendono parte alla discussione. L'articolo 10 : 
lario. reale da convertirsi poi in legge quando il a Palermo. in avanti un atto’ che, se in altri tempi a- | tropico invito. REC LARA è approvato da 170 voti. contro 64; Il ‘pro- Ì 
Li pub- Parlamento verrà riconvocato.: Le basi di i a Ghedi. È li 5° vate TRUE i) Tar Alenia Pia r'alz ARETRCE, gio 7 Aduno nel suo complesso con voti 919 

esta legge sono in contraddizione con varie 5 lenze! de olo, oggidi non A bt 1 a e Pinvpbd 

mr 5 disposizioni del cetra Godico: civile. Chio ne Il 48-id. id. ama turbare la pù pubblica, e a seminare Ja |. Un incendio distrusse il sita ale Lisbona, 6. Le Cortes hanno adottato un 

verrà quando questo Codice sarà pubblicato®:| 1-52 jd. id a Terni. discordia tra i cittadini. lare di Admont ui fo eh O 1A ordine del giorno esprimente sensi’ ‘d’orrore 
un con- Evidentemente la legge non potrà essere ese- Il 53 id. id. al campo di Foiano. YFunerali hag oh irta n % È sigg ie altre p . TE Tselegialo di Lincoln e. di simpatia per 

ita e il mini si à i iori id. id. a Gi i iamo in data del 3 nella Sentine re- 5 eros: Lai n 5 

passato Fionigi paia i ca ii: È i Su png dep Nuoyo!astro. Ci si dice, scrive il Pun- |“ ‘È probabile che le' Cortes vengano sciolte. 
Jagnenio Seta (ministro delle finanze) insiste affin- |. 11 regg ' cavalleggeri Lucca id. a Voghera. | La salma del nostro concittadino nogotenente | golo di Napoli del 4 jmaggio, che: l'egregio | Viemna, 5. Il ministro della guetta Ha di- 
Lilpania chè, se non si vuol adottare il progetto, al- Il ia n ieri d'Aosta id. a Lodi ‘© | generale Solone Reccagni veniva iersera tra- |-prof. de Gaspari, direttore dell Osservatorio | chiarato ‘alla Camera che: egli aveva fatto 
pagiaari meno il Senato faccia conoscere i principi Il TE mE; tr, si del 6 reg. fant. id. a | dotta dalla Chiesa Nuova al patrio cimitero. | astronomico, avendo scoperto un muovo pia- | tutte le. riduzioni possibili nell’ ésértito," e 
razione etondo i quali vuble' che la suivi [argo ‘atlaglione gg. fant. id. a | ( Il nostro popolo pronto ognora- ad associarsi | neta, abbia deciso di andarne a leggere la perciò mon poteva più effettuarsi. qualsiasi ul- 

pipi Ati Sora: i e È allo manifestazioni de’ sentimenti generosi, mo- | relazione alla riunione pel Centenario Dan- | teriore fiduziohi ) 
Pietro: compilata, giacchè Ja relazione dell ufficio.cen- |--. 11 {o id. del 27 id. id. a Spinazzola. strava colla sua affollata presenza come sia gen: | tesco e ‘che in omaggio al Sommo Poeta 10 |" onara, 5° Bilancio: pago portafo- 
Berlino, Het lau: dee e'n00 pube L Hi E so bis LE DE s; Hai tile all'anno la pur Mb gtE Bigi Ci abbia battezzato col nome di Beatrice. glio 4216, ‘939 sterline; diminazione. nella 
% le a) © id. del 10. 1d. a mira. nza che si reca sulla tomba fap a Carnet RAR ps: 
fnala Poyeuui-mon credo che il presente progeito |. ]l 40 jd' del 35 id. id, a Sora. copcixadino distniosi. per sviscerato amore al |  Atresto di um mamutengolo. Nel- | riserva dei biglieti 648795; humerario 74,828 


l'Italia di Napoli del £ maggio si legge: 
L'altro giorno da un delegato di P. S. 
della sezione S. Lorenzo era. tratto in. arre- 
sto un tal Giovambattista de Bellis della pro- 
vinc'a di Avellino, manutengolo di briganti 
colpito di mandato di cattura da quel tribu- 
nale militare di guerra. Il de Bellis trovavasi 
in Napoli latitante da molti mesi. 
Brigentaggio. Il Cittadino Calabrese 
di Catanzaro, in data del 26 aprile reca quanto 
segue: ; 
Il 21 di questo mese nelluogo detto Pantani, 
territorio della Sila, in mandamento di Taverna, 


sia in opposizione col nuovo Codice civile. 

Farina (relatore) e ARNULFO (membro del- 
l'ufficio centrale) sostengono le ‘conclusioni 
dell'ufficio. 

Martinengo crede anch'egli che il ministro 
potrebbe accettare queste conclusioni, e che 
Non ne nascerebbe alcun inconveniente. 

Di Rever (membro  dell’ufficio centrale) 
soggiunge anch’egli alcune considerazioni in 
appoggio delle conclusioni anzidette. Dichiara 
che la legge quale venne proposta non è at- 
tuabile, e contiene tante incoerenze che non 
è il caso di. emendarla, ma di: rifarne una 


Parigi, 5. — ‘Algert, 4. — L'imperatore 
visitò i dintorni della città. Fu ricevuto dap- 
pertutto con entusiasmo. Egli fece colazione 
coi capi arabi. Gode perfetta salute. 

Bruzelles, 5. — Lo stato della» salute del 
re non ha subito alcun: cambiamento note- 
vole. $, M. passò la nòtte cattiva. 

Marsiglia, 5. — È arrivato il duca di Bra- 
bante ed è partito subito per Bruxelles, 


Il 4° id. del 36 id. id. a Mignano. 

It 4° id. del 57 id: id. a Isermia. 

Il 1° id. del 58 id. id. a Sora. 

Il 4. battaglione ‘bersaglieri id. a Cosenza. 

Il 40 jd. id: ad Altamura. 

L’41 id. id. ‘a Bari. 

It 15 id. id. a Taverna. 

Il 27 id. id. a Genova (ove prenderà im- 
barco diretto al 7° dipartimento). 

Il 29 id. id. a Melfi. 

Il 35 id. id. a Livorno. 

I 36 id. id. a Cosenza. 


aesa. 

hi Quattro squadroni del reggimenlo Nizza Ca- 
valleria, enì stiva alla testa il generale Cado- 
lino, preccu. vano il convoglio funebre. Veniva 
dopo di essi un battaglione di bersaglieri, cui 
succed=vano prima dus battaglioni del quaran 
faquattresimo di linea, e poscia la guardia na 
Zional-; venivano di poi cinque sacerdoti, e 
dopo, la bara. Era essa tirata da quattro cavalli 
bardati in gramaglia, e quattro postiglioni a 
piedi tenevano le briglie al fianco esteriore di 
ciascun cavallo. Il carro era ricoperto a lutto 
esin cima alla cassa eranvi le insegne del grado 
militare del defunto. Dal lato posteriore sor- 


HOTIZIE DI RORSA 
Parigi, 8 maggio 


11.58 regg. fant. id. a Perugia. l'arma civica di Brescia fra i colori | non piò di 80 chilometri distante da Catanzaro maggio 
21 A ir ie — Il Corriere Mercantile di Genova del ra a prioni tatorno al carro ta si ccragai le, orribile scempio  dell'u- DVPasi en DAS di 
si > 1 IMRI- | 4 scrive: È a i fiocchi del paludamento funebre manità mi È La Fil sigfigicioti: 13.) Rete La 
Breno pnaeo SI Oo Deva, Sul R. piroscafo onerario Volturno imbar- AE l’onor. deputato Zanardelli, il sin- | È a premettersi ‘che nella banda dei briganti | ‘sa, “id. SO 00. . hs { » = 
Non essendovi altri oratori. inscritti, la di- cavasi ieri il 67° reggimento fanteria coman- | jac0 commend. Facchì il consig. anziano di | detta'degli ‘Albisi, © capitanata ‘dal famigerato COAT A SE pregio He i 
scussione. generale è: chiusa. dato all’egregio colonnello cav. Piano. refettura cav. Bosone; alla sinistra il colonnello | masnadiere Pietro Corea, vi è un tal brigante Io, id. in liquidazione | — — | 65 50 
Si discute quindi se debba venir posto im- | ‘ sisterano al stio imbarco gran numero | fe k* comp. Carchilio dei conti Malevolti, il Dardano giovine vago. Lee sua | 1& id. fine maggio | 65 45 | 65/60 
da D ci n ; 2 E ti " it » e li cuore. d p: V. DIVERSE 
mediatamente ai voti l’ordine del giorno pro- di cittadini, come già ‘era occorso. alla par- | colonnello del regg. Nizza Cavalleria cav. Bo SETE che dissentiva da un connubio com lui, |, rioni del Crodito toh fre 770. | 780 
posto aporia bearing ssa sn pi e tenza del 680 augurando il buon viaggio a 5 st ni RR comunali, | ed incominciò ‘così la carriera del misfare, e la| 4g Ù ’ toi 
passare alla discussione degli articoli del pro- TRE il she” Seo ero colli I ran del seguito, le rappresentanze PA Eco E ° É i 
i legge, i i di | QUet bravi militari che. seppi CR ciali, lè sutorità giudiziarie, ed am- | vita del brig > ti; die i 
bi paso ag ga ni 2. bella condotta meritarsi la stima e l'affetto pate ‘ifficiali di stato waggrore, molti | | Riuscita dopo questo palco ima I. sa DE 
*iquelfopdipe delagionio, corno amiata adinanza Sia il -670 "big! il 988 momibridelivatrio 243000070 «Bd quiniegli: lr] bua: maine, cop. la figlia della ma, lima, giutò |; ile A (MR 
Parlano în favore della priorità di guelfi sbarcano a Messina, avviandosi per tappe 2 | }ievi del collegio Peroni. v : ‘| vendetta verso SEARITS Rs a impalmò I " 262 268 
dino del giorno i senatori Farma © Di PoL- Gatania il primo, a Siracusa l’altro. Ib-corteggio percorse la via Vittorio Emanuele, | sua vece. Vi fu un 820, pa ira 7 8 | 8 


Lone, ma il Senato, conformemente alla jlo- 
manda del ministro delle finanze, appoggiata 
dal senatore Gatvacno, delibera di passare 
innanzi tutto alla discussione del primo arti- 
colo, la quale però, stante -l’ora tarda, è rin- 
Viata a domani. > ; sa 

La seduta è sciolta alle ore 5 1j2. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. 


quella giovine ‘ad onta delle’ feroci minaccie di 
esterminio dei briganti, però quella uuione fa il 
prologo di. un. fatto che raccapriccia al solo 
pensarlo. sd 
I.briganti hanno deciso ‘la più orribile ven- 
tta: nccidere' cioè; quanti esseri della razza 
‘ana s'incontrano ai loro feroci sguardi. Que- 
sta infame sentenza contro l'umanità si sta me- 
nando*%im‘esecuzione parfila, atroce, e crudele. 
Perciocchè nel suddstto ‘giorno e Inogo unaco- 
Mitiva' forte di 25 brigati, comandafa dal Corea, 


Jal'via della Pace,.e.il. corso Garibaldi, I pog- 
giuoli: da cni ‘sventolavano le banîliere nazio- 
mali messe a lutto erano gremiti di signore. 

‘Al'cimitofo Sì tolss«dalla bara la cassa mor- 
tuaria-e-la si mise in quella chiesa, da dove 
pera alcune cerimonie ecclesiastiche, e ifuochi 


Strade forrate. — Ci scrivono.da Neive 
5 maggio : #% ù al 03 

Ieri alle quattro pomeridiane Ja locomotiva. 
giunse a questa stazione proveniente’ da Alba. 
Fu. così inaspoliata, Ja, sorpresa che fece a que= 
sti abitanti. l'impresa. Gianoli ‘6 “compagnia , 
che il municipio non ha potuto. festeggiare 
il fausto avvenimento, ‘come aveyane l’inten- 
zione è come avrebbe voluto. Però non venne 


G. ROMBALDO Gerente, 
It 


BORSA DI TORINO 
5 maggio 1865 


i parata della milizia, Ja.si trasportò nell'area 
‘muricipalé, Che sorge-a sinistra dell'edificio. 
‘’Colà‘il'deputato’ Zanardelli profferiva=parole 


di compianto ‘alla Mémbria dell'estinto, e le*suò 


poss 
Consol. 50 — — — = 


6 È stesso, avendo i ; a si ‘dettato dalla commo- 5 brigati, com: Piccole rendite ù 
î meno a se stessi endo improvvisato UDO | parole ben si seorgevano det i se per sola libidine di uccidere, una torma SAS È RE È Cnalbra: 
- ATTI UFFICIALI sparo continuo di mortaretti © facendo suo- | zione che suscita nell'anima una tomba de si Rosi DT pa dae. 606 bagaavano. del Inroe| dal: 60 a 280 38 
na pane £ nare le campano ‘a festa, avvertì guasta buona! |:apre ria oe 5 pria patrlotta sudore i solchi della terra onde PEORRRSE, un set POE 1670 "= ‘1678 “id 
Î î ione” i ‘voti ‘erano compiuti. | soldato, d'an afl+ È intrépidio istinti i I lamenti, le preghiere | Ban n ra PARRA 
Pa: Gazzetta Ufficiale del 5 maggio” con- Pope a Le iu. sl ir DI - | Ls sue parole fagrabena gli incon cri fsb | cane 1 fac IA EH Rn LL 088 
lane: Tagorosi no gli a H Ch A dsl defunto, ne segnalarono le gloriosa gesta, tosta, Don di vie Sr "| de Psotte TR 
1 Un R- decreto, in data del 30° marzo | zioni fatte all'ingegnere. Petrino Che .diresso la scienza acquistata, la giustezza degli intuiti | un po na Ra domen soa visa Peo Savona (ObbI.) — — 215 5 
Che sopprime alcuni postì e ne istituisce altri | i lavori, ed alla impresa che seppa»sì bene .| i iitici, è l'anîo gentile che 1o_ indusse a la- {to alir = 
Nel personale del ministero dei lavori pub- | assecondario, nonostante siansi dovute supe» | sciare dl - proprio avere, iritto mob rino hre-.| Dopo sodistatia ‘a ‘{ero0s® libidinei ‘vénae di BORSE DI COMMERCI 
Mic MEEFos ara ag; gi 0, rare ‘gravissime; difficaltà; ‘e’ che citi «dello 508 fatiche, o desio del. sollazzarsi, ‘e scorto _fra gli Regal il Napoli, 4. maggio. 2 
. De 4 che dovette, sbguire “ton -10e9) Wasla i Da aa i i l'elo- | Rizzo, marito già dell'amante del brigante Dar- lidati 5 09 in ometti 4 
i A deg Siioti Gatiie sarebbe dovuto scegliere. Tutti gli operai @|- L'onorevole Zanardelli ha obliato che Pelo AR a questo, recisero la testa, l'impalarono ari 8 00 in gontinti ., 7. (04 


) a ifica irtù del suo 
gio suo era volto a magnificare lo virtù 0 
ali ersirio politico ico, e ciò, se forse. non potrà 
Minato coomestato dai suoi collegati, proverà pur 
Sempre la schiettezza delle sue lodi. 


duno "a { ilitare Accademia | molti signori che trovavansi ad ‘amipirare. e 

Promo 200610 a to: |godere dellafesta forono invitati dall'improsa, 
3. Un R. decreto, in data del Yaprile; che [ad ii asciolvere. © + — eg 

autorizza la Camera di commercio e d'arti di | © L'apertura gna pene 7 


o la presero di mira agli esarcizii del tiro a 


segno. 
Finirono spedendo al comandanta della pub 


Palermo, 4 maggio. | 
Consolidsti 5 M0 (chiusura) in contanti . 65 45 $ 


i usa i i = i è 
ì In primavora,, sore si manifesta | Da vendere in Piossasco ni À N (i Y E R 0 D pi L P E R Ù Società R. RUBATTINO e CO MP 
la circolazione degli umori, si pensa . da < st Pi 4 x S Rel 

Î ivi; noi È Cascina con ampio fabbricato civile è Ri ; 
Sempre al depurativi; noi non potrem: maslictidi Filrano. 67 tra campi, prati 33 Piastre sii i 


As CI i ese nia irrigabili @ boschi, Dir:gersi per gli schia- 7 
fano jodat® preparato a | rimenti al Procuratore Vincenzo Bar- AVVISO AGLI AGRICOLTORI. "RO È) Mera 
Sueddo, gi \OREMAZEE: Questo beris, via Bellezia, n. 2, in Torino. I sottoscritto, come unico incaricato dal 5 ga) na Perù i, a a 
ridotio, la cui ase è il crescione. la Guano in tutta l’Italia, si reca a premura di mettere in avvertenz i 

coolpatio, ect: piante Gean Der TA soné agricole che fanno "iso del suddetto Vero GQuano delle Isole comandato dal capitano L. MERLO. — 


loro proprietà depurative e. fortificanti, | YKNWMII, rp di Chincha, che non può essere vero è legittimo P'esuwwiamo quelo f Questò nuovo piroscafo comincierà col giorno ®@ corrente dei viaggi reo 


sì adopera col maggiore suecesso tanto k Portali i gi che non visne-estratto dal suo deposito di Sampierdarena, è che devono tenersi ai ari 
« pei.ragazzi quanto per gli adulti. ll | JUA perenni e siti adiacenti, distante | n guardia contro le offerte di Female al ribasso, vendendo. il sottoscritto senza IGPIEZINTO SL A E n X av NR ia 


a Î i x i d’Avigliana. — n a è D : tg; 
dott, Favtot in un articolo pubblicato | 1822 018 dalla stazione Torio delsig, | eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: ino furse:10:Momsenieho:3/c00 d antimeridini ; 
nello Revue medicale così si esprime: Pei. recapiti CRI sn dedi cer Fi sr i kil artite superiori a @@ tonnellate || P°' € facendo }} 
à 2, ed in Avi t. 825 per tonnellata di 40! L per pi superiori se 
«Il i Sltonpo di rafino jodato di Gri- | RA Vita È ti i i: 356 ’ 1900 a a inferiori a so ia È ; VIAGGIO DI GIORNO pbae 
« mault ci pare destinato ad ‘occupare | Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. Y di modo che i METE potranno essere resi Ja stessa sera in 
«un. grande. posto nella terapeutica. AVVERTENZA, © È tando in Livorno dell’altimo convoglio diretto della ferrovia. — (©°% profit. 


« Siamo fortunati di poter segnalare gli 


î risultati Î È SM) il più semplise, Sono incar:cati ia: Dirigersi in Genova ai signori B. Rubattino e C., a i) 
« eccellenti risultati che abbiamo co-; SSTEMA NOLLIER, e etaltoso Sono I Ria JET por x 


Torino al.sigaor C. A. Ratti successore A. Bonafoy; 
en 


@ Blantementé ottenuti dal suo uso co- da so = Il sì s M 
« me rigeneratore del sangue in certeaf- P@T far tagliare i rasoi. È in TRIESTE . . i signori G. L. Carozza 6 figlio perle ; —_— 
« fezioni croniche generali provenienti Tuoi e Legui preparati con due provincie italiane dell'Austria. nti asgl 
« da acrimonia del sangue, ma sopra: mu distinte per dare il filo 2 ao || Per. maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto RE OEVERS À $ LIDI A 
« tutto in quelle dette speciali, allor- | fas01 +. + ee ele sos le 7 î 
@ spade ni duro di Dias l'essenza TA. 1a: con scatolà per conte- . Genova; febbraio 1868. paia pina gin D'Oria. Movimento continno(Sisfema yy ‘ GLI è 
«di salsapariglia, l'olio di fegato di l'here due rasoi 1... 3 va 2.50 d i i 7 garantiti porla lore 1 Qucheyg jamo 
« merluzzo, e ADS altri depurativi in |. ZooMto Sari r pre- : 3 tool veti SUL qualità, poss cat 
« voga erano insuflicienti. e non pote- È parare i cuoi i legni, servendo varii } Re wo: Fail s sen! 
« pra essere tollerati da persone di Toni; ciascun bastoncino cent, 20. B E L L E ì ;A A D E L I È $ I li N 0 R E io LA È. 68 cadono, fida: din ni 
"AU ne drei | iron Mann diet è 9 8 | | "rome ] ACQUADIFIORDIGIGLIO (maine Comte tti qui | sg 
Tino, D. Moxpo. Vendita presso i ti Deposito presso l'Agenzia D. Mono, _Profumiere privilegiato 7 per la carnagione \RuoBasse desRemparts,7 rt i pin sE) pì sa credon 
cipali farmacisti. (8). via dell'Ospedale, n. 5. bi Coll’uso di quest'Acqua di fiori di giglio, ché è uno dei prodotti più ricercati | | mezzo dell'Amministrazione 1 Apa 
I È per la toeletta delle signore, la Sartagione acquista quella delicate. morbidezza NB. ° snedinogro ARTO polato. 
Queste pillole, le sole autorizzate, sono con che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili, FEO ecoli Meo mitstari da La strao! 
sîderate da circa 70 anni come il più salutare Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5, zioni dei Revolters. o Roma in 
S più efficace negano, di e dai principali profamieri e parrucchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr. £. TORINO, sotto i da della Fiera, num. ff, | al quole 
i possono prendere tanto a - = si A n DI 
mangiando. - È Bisogna accertarsi che : £ MILANO, corso fl Emagnale, n 25 Torre Lo jiivo “di 
scatola ; Pg: che si dia gratia | ; 4 T I ° E SIASI MALATTIA La liamo ri) 
+ portino la firma A. Rowviere, le iniziali A. R. UNOVE AL n vog] 
e Ja warca di fabbrica: HOfel Richelieu, vis-à-vis la rue d'Antin. p R È C A ÙU Z Î (0) N È CONSULTAZIONI SU VAL' (1) i TTIA i i 
Prezzo. franchi 3 la scatola, fr. £ 50 la 112. Farigi, farmacia Lercy, 45, rua i Ko h; La Sonnambula signora SU RMAFIRO essendo nna dello più È, che diceva 
Neuve St-Augustin. Il Ppbblico è pregato di non confondere lè rinomate Pillole delll | conosciute in Italia e all’ estero per le tante guarigioni operate, 7 ibthorp» * 
: D ; per guarigi: ; im | Si 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino. Vendonsi : Torino, da De- | |ifamoto Dottore ASTLEY COUPER , che da véeriti #fni si vendono] | consorte, si fa un dovere dl avyisare che inviandole una lettera franca (00 de poni, ‘a DI 
anis e da Bonzani — Alessandria, Basilio — Casale, Comolli , Bava — Genova, ‘alla Fàfiiracia dellà Legazione Britannica in Firenze; e chel capeli e sintomi di una persora ammalata, ed un vaglia di L.3 20. cent, nel 6 
e Negri, Lodola, Lertora — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — Novara, ai ietiuistato oramai una così id reputazione: con elle chell | risconiro, riceveranno il consulto della malattia e della cura... ppiversi 
Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare — Ver- Di inno, acKuis È x grani Sp h JPE Le lettere devono dirigersi al professore Pietro D’Amico,m in prometteva 
* celli, Berteletti — Milano, Riva-Palazzi, Zanetti, Biraghi — Modena, farmacia San di regente si cerca di vendere col nome d'un certo C00 ER, far:| } pologna (Italia). — In mancanza di vaglia d'Italia e  dell’estero spediranno L.4 P di 
4 Geminiano. DEI (IERI, che per mero caso porta il taedesimo nomel | in francobolli. E ult si 
© dell’ illistré Dottore. : = ——r qnsiderari 
fra i; à . i 
APPARECCHI ROGIER-BOTHES. CONTRO LE EBANAZIONI, x DE a in Torino delle vere Pillole 000PER trovasi presso - Lib e rande ; pie Pap: 
pa aterceltano Lgdore delle fosso, dei Quiet, DER) n TRI i A ESRI] l’Agn: ni gi D si n cri N° 3, e dal farmacistà Ta- ll FI a 8g LI forse andar 
Romitato consultivo d’igiene pubblica , onsiglio di Sani! lalla Società d’in- ricco, angolo di Piazza S. Carlo. n i Y e. RR, gine cai 
coraggiamento @ queto tenit: architetti, ecc. Medaglia di 1° classe all’Esposizione at: 5 è È Lana, Guida d'una gita entro la Val Cus [sole Jonie | luminari: 
mniversale del 18,5. — Nuovi catini inodori per le acque, di casa. Per.i dettagli, n sesia per cui si osservano alcuni luoghi. da 4 fp orie storico-statistiche pia di nol 
disegni e prezzo andare un manifesto che è mandato franco. — Reogler et > IL e tatte le parrocchie che in essa vi sOnO, lorne di cart > geografiche vwl.2L.2 f 
È Mothes, fornitori degli Sa; dali, da | eno militare e di tutti i porti della marina i Ì ; a A femogee. ven: notizia generali sro Pieno Tezioni sulle doti d'um | dopo tutto 
peter. AIBRO DELA. MEDICINA PANIGURO [Eaton ni | 
i | afica .. . +... + +. + Lo 250} Grammatica teorico pratica dellali a 
f ovvero lTassò, La agro leg tedesca ad neo degli iali DA pr] 1 clericali 
i notedi Antonmaria Robiola vol. 2 L.- fac simile dei caratteri della crittun ili 
PROFUMERI A MEDICO-IGIENIC A Tavola dél semplici rimedi per tutte le malattie del corpo umano | @zamanma, La civiltà nè! V secolo: In- | tedesca in lettere minuscole e mir Ci ui 
DI IP TAROZE cohimito» farcinciate della Boldi pretesa cavati da semplicisti, ron che dai migliori medici e bo! anici j troduzione ad una storia della civiltà nei | scole |. . . + + t +. Lt {l onestament 
3 vi fe dre pesaro È È vuiaò sioni ui Da alitichi e moderti; Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattio'}, Du ' tempi. barbari segpila da pn sieiagin: Faeobi, Lo Galceneplzisreiy» | coquania ( 
uesti prodotti sono il risultato, dell’ applicazione delle leggi igieniche 3 Rega aste VIE cesso per ottenere in 
alla sioianiania: che si eleva e diviene farmacia della VElenza Mtcaricnta di 17Raspail: Pagliano, Guarneri, peri quo. — Della Fatica “i il cenni via salvanica, lastre o all adi h fosoro 
Pgetoo al) iene della pelle, si canal, del Sentiy prgn sine igor: ) G per cara vel cs lettere del'P. Antonio Ang: "5 FRI, di rame delle sini ire sfione non 
inti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle mal lattie, che la È 4 "i RE SISI i BB rpg mel lo, opera lorna |. ALI 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 10. BA Aa ASS I NO Pn) Penale nigioni Le è 0 pri Dari stop L 
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